
TRENTO - Il calo dei tassi di interes-
se proposti dalle banche a privati e 
imprese, che fa seguito alle decisioni 
della Banca centrale europea di adot-
tare una politica monetaria espansi-
va, ha permesso al “mercato” dei mu-
tui di ripartire, anche se in maniera 
molto cauta. Se in Trentino nel 2024 
c’era stato una flessione pari all’8,1 
per cento dei finanziamenti, il primo 
trimestre vede una piccola ripresa, 
almeno sul versante privati. Le im-
prese, invece, dopo il calo del 9,4 per 
cento del 2024 restano ancora al pa-
lo, frenate da una situazione di incer-
tezza  a  livello  internazionale  e  di  
mancanza di prospettive.

A livello di privati la crescita è mi-
nima, attorno al 2 per cento, ma c’è. 
La gente, che magari l’anno scorso 
ha cincischiato nell’acquisto di abi-
tazioni anche per via del livello dei 
tassi di interesse passivi, quest’an-
no ha ripreso fiducia. Tanto che, co-
me annunciato nei giorni scorsi da 
Fimaa, il settore immobiliare ha regi-
strato nel primo trimestre un aumen-
to  dell’8,6  per  cento  rispetto  allo  

stesso  periodo  dell’anno  scorso.  
L’interesse medio da pagare – in que-
sto caso si parla di Tan, tasso annuo 
nominale – secondo il  portale Mu-
tuiOnline.it  è  passato dal  4,94 per 
cento praticato  a  gennaio  2024  al  
3,29 di adesso. Su un finanziamento 
da 150mila euro per l’acquisto di una 
prima casa la differenza è di circa 
100 euro al mese. Per i mutui a tasso 
fisso si è scesi dal 3,17 al 3 per cento 
attuale,  con una differenza di  rata 
attorno ai 45-50 euro. Nei primi quat-
tro mesi dell’anno chi decide di apri-
re un mutuo in Trentino Alto Adige 
punta senza esitazione quella a rata 
costante, anche se stanno tornando 
a crescere le forme miste (all’inizio 
fisso, poi variabile). Il portale calco-
la anche l’importo medio del finan-
ziamento richiesto alla banca: que-
st’anno siamo in media a 190.121 eu-
ro, per una dura di quasi 27 anni.

Ancora secondo MutuiOnline.it  i  
tassi più bassi rispetto all’anno scor-
so stanno spingendo una quota cre-
scente di clienti a ricorrere alla sur-
roga del mutuo, ovvero a trasferire il 

“debito” da una banca a un’altra per 
approfittare delle condizioni miglio-
ri attuali rispetto al 2023/2024. A li-
vello nazionale le richieste di surro-
ga sono passate dal 31,2 per cento 
del totale nel 2023, al 34,4 per cento 
nel 2024 fino a pesare per il 37,6 per 
cento del mix nel primo trimestre di 
quest’anno, per una crescita del 10,6 

per cento rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno.

Per quanto riguarda il Trentino Al-
to Adige, nel primo trimestre le sur-
roghe sono passate dal 47,1 al 42,8 
per cento del totale. Una percentua-
le in calo, ma comunque sopra la me-
dia nazionale. Evidentemente trenti-
ni e altoatesini sono molto attenti al 

risparmio e non si fanno troppi pro-
blemi  a  passare  da  una  banca  ad  
un’altra  se  possono  “guadagnare”  
qualcosa. dal lato del consumatore è 
un  comportamento  che  spinge  gli  
istituti a farsi concorrenza e dunque 
a offrire  condizioni  più favorevoli.  
Mediamente i mutui surroga hanno 
una durata di 22 anni D.B.

TRENTO - È Giulia Benatti (nella fo-
to), ingegnere e legale rappresentan-
te di “Stea Progetto” la nuova presi-
dente di Habitech. Il Distretto tecno-
logico trentino che conta 121 soci, di 
cui 112 imprese private e 9 enti di 
ricerca, università e società pubbli-
che,  durante l’assemblea  dell’altro 
giorno per l’approvazione del bilan-
cio ha infatti rinnovato il cda. Oltre a 

Benatti, che prende il posto di Marco 
Giglioli, ne fanno parte Mauro Casot-
to (Trentino Sviluppo, rappresentan-
te dei soci pubblici), il nuovo vice-
presidente Albino Angeli, i consiglie-
ri confermati Alessio Bassetti e Luca 
Oss Emer, cui si aggiungono i nuovi 
Roberto Covi e Demis Diotallevi. Que-
st’ultimo, direttore generale società 
gas Rimini, in rappresentanza dei so-

ci esterni al Trentino. «Habitech ha 
davanti a sé sfide importanti  e un 
ruolo sempre più rilevante nella pro-
mozione dell’innovazione e della so-
stenibilità nel settore delle costruzio-
ni» ha detto Benatti.

Il bilancio 2024 chiude con un valo-
re della produzione che supera i 3 
milioni di  euro e un utile netto di  
308.000 euro.

«Da fuori attacchi e critiche ingiuste,
noi agito per il bene dei lavoratori»

TRENTO - Luci ed ombre. So-
no ormai mesi che il mercato 
del lavoro in Trentino presen-
ta dati  positivi  cui  fanno da 
contraltare  segnali  preoccu-
panti. 

Le notizie buone reperibili 
dalla nota mensile dell’Agen-
zia del lavoro sono sostanzial-
mente due. La prima è che nei 
primi due mesi dell’anno la do-
manda di lavoro è in crescita. 
Le assunzioni sono infatti  in 
aumento dell’1,5 per cento, da 
18.736 a 19.018, grazie al +3,9% 
del terziario. La seconda è che 
si  assiste fortunatamente ad 
un  incremento  dei  contratti  
stabili  del  6,4 per cento,  tra 
assunzioni e trasformazioni a 
tempo indeterminato. 

I dati del mercato del lavoro 
trentino  del  primo  bimestre  
2025, però, - e questa è la noti-
zia meno positiva - conferma-

no la tendenza in atto da molti 
mesi al rallentamento del set-
tore industriale. Ma ormai non 
è più una notizia visto che l’ar-
retramento persiste da  tanti  

mesi. Le assunzioni nel setto-
re manifatturiero sono infatti 
calate ancora una volta, con 
una riduzione del 12,7 per cen-
to nei mesi di gennaio e febbra-
io rispetto allo stesso periodo 

del 2024.
Se a questo - come suggeri-

scono i sindacati - si aggiunge 
l’aumento del ricorso alla cas-
sa integrazione che da genna-
io a marzo è cresciuto nell’in-
dustria dell’81,6 per cento, si 
può comprendere come cre-
sca tra le organizzazioni sinda-
cali la preoccupazione per il 
comparto manifatturiero par-
ticolarmente  colpito  dal  ral-
lentamento della crescita del 
Pil e dal quadro di grande in-
certezza legata minaccia (per 
ora congelata) dei dazi Usa. 

«Siamo consapevoli  che le  
dinamiche  del  settore  indu-
striale hanno origini  esterne 
ai confini provinciali - spiega-
no  i  componenti  del  cda  di  
Agenzia  del  Lavoro  Andrea  
Grosselli (Cgil), Lorenzo Pomi-
ni (Cisl) e Walter Largher (Uil) 
- . Ma i dati continuano ad esse-

re preoccupanti e la politica 
locale deve intervenire con mi-
sure ad hoc per rilanciare la 
produzione manifatturiera. Il  
Trentino senza industria non 
ha futuro: se si riducono le op-
portunità nel secondario, peg-
giora infatti complessivamen-
te la qualità dei posti di lavoro 
in Trentino»

Il ricorso alla cassa integra-
zione rafforza le preoccupazio-
ni delle organizzazioni sinda-
cali. Nei primi tre mesi dell’an-
no l’industria ha richiesto ben 
385mila ore di integrazione sa-
lariale, in crescita rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Se a queste si somma-
no le ore registrate nell’ultimo 
trimestre dell’anno, nei sei me-
si tra ottobre e marzo si rileva 
un ricorso a cassa ordinaria e 
straordinaria nell’industria in 
aumento per quasi 1,1 milioni 

di ore. 
Per questo motivo Cgil, Cisl 

e Uil rinnovano l’appello alla 
Provincia. «Serve un piano per 
affrontare  il  rallentamento  
dell’industria - dicono Grossel-
li, Pomini e Largher -. Solo po-
chi giorni fa l’assessore Spinel-
li ha annunciato la volontà di 

costituire  un  tavolo  per  le  
emergenze.  Crediamo  sia  la  
strada giusta ma bisogna av-
viare il confronto rapidamen-
te per permettere al sistema 
provinciale di adottare le mi-
sure più utili per rilanciare la 
manifattura e il terziario evolu-
to».

Trentini affezionati alla 
surroga: il 42,8% cambia 
banca per condizioni migliori

CREDITO Consorzio Habitech: Giulia Benatti nuova presidente, Albino Angeli vice

Calo dei tassi, mutui in ripresa del 2%
Per l’acquisto della prima casa
richiesti in media 190mila euro

TRENTO - Non stanno bene al-
la Fisascat Cisl le critiche lan-
ciate contro di essa da Uiltucs 
e Filcams Cgil sul tema del con-
tratto  integrativo  dei  dipen-
denti delle Famiglie cooperati-
ve. «È un quadro ingiusto quel-
lo che viene dipinto nel reso-
conto dell’andamento del con-
sumo cooperativo e che bolla 
la cooperazione come un siste-
ma di “logiche aziendali che 
svuotano la dignità del lavo-
ro” - risponde il segretario Fa-
bio Bertolissi -. Certamente la 
situazione  economico  finan-
ziaria mostrata dai bilanci con-
suntivi riferiti al 2024 di una 
ridotta  parte  delle  Famiglie  
Cooperative (64 in Trentino)è 
di difficoltà, ma è strumentale 

“tirare  in  ballo”  un  rinnovo  
contrattuale  che avrà  i  suoi  
primi  effetti  a  partire  dal  
2025».

«Invece che portare al tavo-
lo della discussione le reali e 
concrete criticità che affliggo-
no la Cooperazione di Consu-
mo proponendo valide solu-
zioni, c’è chi sceglie di attacca-
re indistintamente chi ha sot-
toscritto il nuovo contratto - 
insiste -. Noi, invece, abbiamo 
deciso di “sporcarci le mani” e 
ragionare sul merito, riceven-
do un ampissimo riscontro da 
parte dei lavoratori, che nelle 
oltre 50 assemblee sindacali, 
ha superato il 96% di voti posi-
tivi. Questo è il parametro che 
guida il nostro agire».

Famiglie cooperative La replica di Fisascat CislLE NOMINE

Banca per il Trentino,
Calliari e Riolfatti in cda

TRENTO - Sono Luca Cal-
liari  e  Andrea Riolfatti  i  
due  nuovi  membri  del  
cda di banca per il Trenti-
no per la zona di Lizzana. 
Nelle votazioni tenute al 
termine  dell’assemblea  
di martedì hanno preval-
so sul consigliere uscen-
te Matteo Mambelli.

Ieri  sera,  intanto,  alla  
Music Arena c’è stata l’  
inaugurazione delle sera-
te per i soci con il commis-
sario del governo Giusep-
pe Petronzi, il sindaco di 
Trento Franco Ianeselli, il 
presidente  della  Provin-
cia Maurizio Fugatti e tut-
ta la squadra della Trenti-
no Volley  con la  coppa  
dello scudetto.

!OCCUPAZIONE Agenzia del lavoro: assunzioni su dell’1,5% e più stabilità nei contratti

Bene il terziario, giù l’industria

La situazione

Con la ripresa del mercato 
immobiliare, che nei primi tre 
mesi del 2025 in Trentino ha 
visto una crescita dell’8,6 per 
cento rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso, e con la 
contemporanea discesa di tassi di 
interesse a seguito del taglio 
deciso dalla banca centrale 
europea, torna a dare timidi 
segnali di risveglio il settore del 
credito. I mutui alle famiglie in 
questi primi mesi hanno visto un 
aumento del 2 per cento dopo la 
flessione superiore all’8 per cento 
subita nel 2024

I sindacati: 
«Bene il tavolo 
delle emergenze,
ma bisogna subito 
mettersi al lavoro»
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